
SKILIFT SI ALBERI NO 
Impianli al poslo eli foreste. Nel cuore delle Dolomiti. 
Lo vuole il re dello speck, amico del governatore 
DI FRANCO BREVINI 
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Le Dolomiti patrimonio del-
l 'Umani tà : modello di svi-
l u p p o sos ten ib i le o mero 
marketing turistico? La do-
manda è legittima a fronte di 

una preoccupante serie di notizie che 
giungono proprio dall'Alto Adige, rite-
nuto da sempre esempio di buon gover-
no. Dopo la strada di Antersasc, che vio-
la un bosco centenario e un vallone fra i 
più intatti della Badia, ecco il progetto 
per una serie di nuovi impianti a Sesto in 
Pusteria. Fautore dell'iniziativa un ricco 
macellaio di San Candido di nome Franz 
Senfter, detto il "re dello speck", che ha 
ot tenuto l 'approvazione del progetto, 
non solo contro la Valutazione d'impat-
to ambientale, ma anche contro pareri e 
giudizi tecnici espressi da esperti foresta-

; li internazionali. 
j «Non c'è da stupirsi», osserva Michil 
\ Costa, albergatore della Val Badia, che 
; già si schierò contro il governatore Luis 
! Durnwalder durante la battaglia per la 
\ strada di Antersasc: «Tempo fa, nono-
; stante il 91 per cento della popolazione 
; fosse contraria, la Provincia di Bolzano 
: ha autorizzato l'impianto della Schwem-
! malm, in Val D'Ultimo». 
\ Costa è subito sceso in campo contro 
! l'ennesimo attentato all'ambiente delle 
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Dolomiti, schierandosi accanto ai grup-
pi ambientalisti e a numerosi cittadini. «I 
nuovi impianti costeranno tra i 25 e i 30 
milioni di euro. Vengono mascherati co-
me collegamento tra la zona sciistica di 
Croda Rossa e il Monte Elmo, in vista 
della liaison con il Comelico», spiega il 
consigliere comunale Hans Peter Stauder 
di Lebenswertes Sexten: «In pratica si 
tratta della costruzione di tre nuovi im-
pianti di risalita con relative piste da sci, 
che comporteranno il taglio di 25 ettari 
di foresta di abete rosso e larice e movi-
menti di terra non inferiori a 150 mila 
metri cubi: la stessa quantità di materia-
le che servirebbe 
per s o t t e r r a r e 
20 campi di cal-
cio sotto un me-
tro di terra. Per 
fortuna il tribu-
nale a m m i n i -
strativo di Bol-
zano ha blocca-
to i lavori fino 
alla sentenza de-
f in i t iva a t tesa 
perii 9 febbraio. 
Spero non si di-
mentichino che 
il 2011 è s tato 
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proclamato l'anno delle foreste». 
Franz Senfter, presidente della società 
promotrice, la Sesto Dolomiti SpA, è 
uno dei più noti imprenditori dell'Alto 
Adige. Oltre a essere presidente di Gran-
di salumifici italiani, è attivo nei settori 
del turismo, della finanza, dei trasporti 
e dell'attività immobiliare. Vanta azien-
de e partecipazioni in Italia, Cina, Stati 
Uniti e Brasile. Strategica la sua consoli-
data amicizia con il governatore Dur-
nwalder. 
«A Sesto la convergenza di interessi è 
molto forte», dicono i soci del locale Cir-
colo dell'Ambiente: «Gli albergatori spe-
rano di ottenere nuovi clienti, gli agricol-
tori si vedono pagata la terra cinque vol-
te il valore di mercato. Inoltre il recente 
accordo stipulato a Milano tra Durnwal-
der e il ministro Roberto Calderoli pre-
vede che la Provincia di Bolzano versi an-
nualmente 40 milioni alle province con-
finanti. In questo caso Durnwalder potrà 
concedere un bel contributo all 'amico 
Senfter per realizzare i suoi progetti turi-
stici nel Comelico Superiore». 
Michil Costa, che da anni si batte inva-
no per la parziale chiusura estiva dei pas-
si dolomitici funestati dal traffico e dal-
l ' inquinamento acustico, è pessimista 
sul futuro dell'Alto Adige. «Preferisco 
lavorare per la Fondazione Costa, che 
ho creato per aiutare i bambini tibetani 
in esilio a Dharamsala, costruendo con 
la sorella del Dalai Lama scuole, labora-
tori, stalle. Qui da noi vedo solamente 
brutti segnali. L'altra settimana sentivo i 
sindaci della Val Martello commentare 
la notizia che il Parco dello Stelvio era 
passato nelle mani della provincia. Dice-
vano: "Bene, così potremo riaprire la 
caccia". E un altro: "Meno burocrazia e 
concessioni edilizie più facili e rapide". 

II terzo: "Era ora di pensare 
alle categorie economiche". 
Povero Alto Adige, povere 
Dolomiti». • 

Luis Durnwalder 
e, a destra, Franz 

Senfter. Sopra: 
l'Alta Pusteria 


